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(5) L'integrazione suddetta è dovuta in tutti i casi in cui l'INAIL corrisponde 

l’indennità prevista dalla legge. 

(6) Per il restante personale non soggetto per legge all’obbligo assicurativo il 

datore di lavoro deve adempiere ad altre forme di assicurazione contro gli 

infortuni sul lavoro che prevedano indennità nelle modalità e con un minimo 

di massimale seguenti: 

- invalidità temporanea: nella misura, nei limiti e con le norme stabiliti per il 

caso di malattia dagli articoli 188 e 190, considerandosi l'infermità derivante 

da infortunio compresa nella previdenza stabilita dall'assicurazione dei 

dipendenti all'INPS; 

- invalidità permanente: 7.746,85 euro; 

- morte: 5.164,57 euro. 

Articolo 192 – Divieto di cumulo 

(1) Per il personale assicurato dal datore di lavoro contro infortuni resta inibita 

ogni forma di cumulo tra le indennità relative a tale assicurazione e le 

prestazioni corrisposte dall'INPS. 

Articolo 193 – Anticipazione indennità Inail 

(1) In caso di infortunio sul lavoro, alle normali scadenze dei periodi di paga, 

il datore di lavoro corrisponderà al lavoratore assunto a tempo indeterminato, 

a titolo di anticipazione, l’indennità per inabilità temporanea assoluta e ne 

chiederà il rimborso all’Istituto assicuratore.  

(2) Per il recupero della somma erogata, all’atto della denuncia di infortunio 

l’azienda dichiarerà di avvalersi delle disposizioni dell’articolo 70 del decreto 

presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. 

(3) Qualora l’INAIL non riconosca il diritto all’indennità o, comunque, non ne 

rimborsi l’importo al datore di lavoro, l’anticipazione sarà detratta dalla 

retribuzione, ratealmente. 

(4) Qualora nel corso di tale periodo intervenga la cessazione del rapporto di 

lavoro, i restanti importi da recuperare saranno trattenuti, complessivamente, 

dalle competenze di fine rapporto. 

(5) Le parti si danno atto che la pratica attuazione di quanto previsto dal 

presente articolo è soggetta all’autorizzazione dell’INAIL. Al fine di agevolare 

le relative procedure, le parti notificheranno all’istituto il contenuto del 

presente articolo. 

CAPO III – CONSERVAZIONE DEL POSTO 

Articolo 194 – Conservazione del posto 

(1) In caso di malattia accertata o di infortunio il personale che non sia in 

periodo di prova o di preavviso ha diritto alla conservazione del posto per un 
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periodo di centottanta giorni per anno, intendendosi per tale il periodo 

compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre. 

(2) Ove il lavoratore si ammali o si infortuni più volte nel corso dell'anno i 

relativi periodi di assenza sono cumulabili agli effetti del raggiungimento del 

termine massimo di conservazione del posto di cui al precedente comma. 

(3) Per il personale assunto a termine, la conservazione del posto è comunque 

limitata al solo periodo di stagione/ingaggio o alla durata del contratto stesso. 

(4) Qualora allo scadere del periodo per il quale è obbligatoria la conservazione 

del posto, il personale non possa riprendere servizio per il protrarsi della 

malattia, il rapporto di lavoro si intenderà risolto con diritto all'intero 

trattamento di fine rapporto ed a quanto altro dovuto, esclusa l'indennità 

sostitutiva di preavviso. 

Articolo 195 – Aspettativa generica 

(1) Nei confronti dei lavoratori ammalati e infortunati sul lavoro la 

conservazione del posto, fissata nel periodo massimo di 180 giorni dall'articolo 

194 del presente Contratto, sarà prolungata, a richiesta del lavoratore, per un 

ulteriore periodo non superiore a centoventi giorni, alle seguenti condizioni: 

a) che non si tratti di malattie croniche e/o psichiche, fatto salvo quanto 

disposto al successivo articolo 196 (malattie oncologiche); 

b) che siano esibiti dal lavoratore regolari certificati medici o di degenza 

ospedaliera; 

c) che la richiesta del periodo eccedente i 180 giorni sia fatta dal lavoratore 

come "aspettativa generica" senza retribuzione e senza diritto a maturazione di 

alcun istituto contrattuale; 

d) che il lavoratore non abbia già fruito dell’aspettativa in precedenza. 

(2) I lavoratori che intendano beneficiare del periodo di aspettativa di cui al 

precedente comma dovranno far pervenire all’azienda richiesta a mezzo 

raccomandata con avviso di ricevimento, prima della scadenza del 

centottantesimo giorno di assenza per malattia o infortunio e firmare espressa 

dichiarazione di accettazione delle suddette condizioni. 

(3) Al termine del periodo di aspettativa il datore di lavoro potrà procedere al 

licenziamento ai sensi del precedente articolo 194; il periodo stesso è 

considerato utile ai fini dell'anzianità di servizio in caso di prosecuzione del 

rapporto. 

Articolo 196 – Malattie oncologiche 

(1) Con riferimento ai malati con gravi patologie oncologiche accertate da una 

commissione medica istituita presso l’azienda unità sanitaria locale 

territorialmente competente, il periodo di aspettativa generica di cui 

all’articolo 195 sarà prorogato anche se eccedente i 120 giorni. 
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(2) Gli interessati dovranno far pervenire all’azienda, prima della scadenza del 

centoventesimo giorno di aspettativa generica, l’ulteriore certificazione 

medica a comprova dello stato di salute e della inidoneità alla ripresa del 

lavoro, contenente i giorni di proroga concessi dal medico curante o dalla 

struttura ospedaliera. 

Articolo 197 – Rinvio ad altre disposizioni 

(1) Per quanto non previsto dal presente Contratto in materia di malattia e 

infortunio valgono le norme di legge e regolamenti vigenti. 

(2) Restano ferme le norme previste dagli ordinamenti speciali regionali. 

(3) Sono fatte salve le condizioni di miglior favore previste dalla legge per le 

province redente. 

Articolo 198 – Lavoratori affetti da tubercolosi 

(1) I lavoratori affetti da tubercolosi, che siano ricoverati in istituti sanitari o 

casi di cura a carico dell'assicurazione obbligatoria tbc o dello Stato, delle 

Regioni, delle Province o dei Comuni, o a proprie spese, hanno diritto alla 

conservazione del posto fino a diciotto mesi dalla data di sospensione del 

lavoro a causa della malattia tubercolare; nel caso di dimissioni dal sanatorio, 

per dichiarata guarigione, prima della scadenza di  quattordici mesi dalla data 

di sospensione predetta, il diritto alla conservazione del posto sussiste fino a 

quattro mesi successivi alla dimissione stessa. 

(2) Ai sensi dell'articolo 9 della legge 14 dicembre 1970, n. 1088 e s.m.i. le 

imprese aventi un numero di dipendenti superiore a quindici unità hanno 

l'obbligo di conservare il posto ai lavoratori affetti da tubercolosi fino a sei 

mesi dopo la data di dimissione dal luogo di cura per avvenuta guarigione o 

stabilizzazione. 

(3) Il diritto alla conservazione del posto cessa comunque ove sia dichiarata 

l'inidoneità fisica permanente al posto occupato prima della malattia; in caso 

di contestazione in merito all'inidoneità stessa decide in via definitiva il 

direttore del consorzio provinciale antitubercolare assistito, a richiesta, da 

sanitari indicati dalle parti interessate. 

(4) Tanto nei casi di ricovero in luogo di cura quanto negli altri casi, al 

lavoratore affetto da malattia tubercolare sarà riconosciuto nell'anzianità di 

servizio un periodo massimo di  centottanta giorni. 

 

 


